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	Scheda della misura 2.2.

Sostegno all’acquisizione di servizi reali, da parte di 
pmi singole e/o associate


I.
Identificazione DELLA MISURA

	I.1.
Asse
	Asse II
Competitività del sistema imprese

	I.2.
Titolo della Misura
	Misura 2.2.
Sostegno all’acquisizione di servizi reali da parte di PMI singole e/o associate

La misura si articola nelle seguenti Azioni:

	
	Azione 2.2.1.
	Regime di aiuto a sostegno delle PMI per l’acquisizione di servizi reali

	
	Azione 2.2.2.
	Regime di aiuto a sostegno della domanda collettiva di servizi reali da parte di Consorzi e società consortili tra le PMI

	I.3.
Fondo strutturale
	FESR

	I.4.
Classificazione delle operazioni

	Azione
	Codice UE
	Tipologia di interventi
	Sottotipologia di interventi

	2.2.1
	163
Servizi di consulenza alle imprese PMI
	Servizi di consulenza alle PMI e all’artigianato
	Piani aziendali

Progettazione/marketing

Gestione /organizzazione

Certificazione

Start/up e monitoraggio

Internazionalizzazione

Innovazione tecnologica

Tecnologie dell’informazione

	2.2.2
	164
Servizi comuni per le imprese  PMI
	Servizi comuni per le PMI e l’artigianato
	Animazione

Servizi promozionali

Conferenze

Fiere

Centri Informazione

Reti di imprese

Cooperazione internazionale


II.
Contenuto tecnico

II.1.
Obiettivi specifici di riferimento

Promuovere l’acquisizione di servizi strategici da parte di PMI

II.2.
Descrizione della Misura

La misura favorisce la realizzazione di interventi che inducano la crescita delle imprese dell’industria, dei servizi reali, del turismo e del commercio in termini di know-how, di competitività e di produttività. A tale scopo si intende promuovere la acquisizione di servizi reali innovativi destinati a migliorare la produttività delle imprese ed il loro livello di competitività e quindi con l’esclusione di servizi a carattere ricorrente e routinario; in tale contesto un particolare rilievo assumono i servizi per l’internazionalizzazione e la diffusione della società dell’informazione.

La misura è articolata nelle seguenti azioni:

Azione 2.2.1.
Regime di aiuto a sostegno delle PMI per l’acquisizione di servizi reali

L’Azione si attua mediante due interventi :

1.
Regime di aiuto a sostegno delle PMI per l’acquisizione di servizi reali “sicurezza in ambiente di lavoro”. Nell’ambito di tale intervento saranno finanziati servizi finalizzati al miglioramento della sicurezza dell’ambiente di lavoro, conformemente a quanto previsto dal D.Lgs. 626/94 e successive modificazioni, adeguamento delle strutture finalizzata alla Sicurezza dell’ambiente di lavoro, attuazione di sistemi di gestione della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro, acquisto di materiali di sicurezza, in particolare: 

-
Assistenza e consulenza per l’elaborazione, revisione, adeguamento ed attuazione del piano di valutazione dei rischi

-
Prove strumentali relative all’inquinamento acustico, illuminotecnico, microclimatico e ambientale

-
Elaborazione, gestione ed implementazione del Piano delle Emergenze e delle procedure di evacuazione redatto ai sensi del D.M. 10 marzo 1998

-
Sviluppo di sistemi di gestione della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro e loro verifica secondo la Norma OHSAS 18001

-
Acquisto di cartellonistica e segnaletica ai sensi del D.Lgs. 493/96, nonché di dispositivi di protezione individuali (DPI)

-
Interventi finalizzati all’applicazione delle Direttive Comunitarie in materia di sicurezza dei prodotti. In particolare: interventi finalizzati all’applicazione delle Direttive Comunitarie denominate “Nuovo Approccio”, ai sensi della Risoluzione UE del 7 maggio 1985, così come recepite ed integrate nell’ordinamento Nazionale Italiano (Supporto alla progettazione per l’attuazione delle Normative CEE in materia di sicurezza dei prodotti, così come recepite nell’ordinamento Nazionale - Supporto alla stesura del “fascicolo tecnico” per prodotti alla prima immissione nel mercato dell’Unione Europea)

-
Predisposizione dei “Manuali di uso e manutenzione”

-
Analisi dello stato di conformità per macchinari usati ai sensi dalla Dir. 89/392/CEE, così come recepita dal DPR 459/96 (Requisito di conformità alla legislazione previgente);

-
Analisi dello stato generale di conformità delle Macchine alla Legislazione applicabile, finalizzata all’esecuzione di intervento di adeguamento antinfortunistico effettuato nel rispetto della Direttiva 89/392/CEE (Direttiva Macchine), così come recepita dal DPR 459/96 

2.
Regime di aiuto a sostegno delle PMI per l’acquisizione di servizi reali “certificazione di sistemi aziendali”. Nell’ambito di tale intervento, saranno finanziati servizi finalizzati alla progettazione di sistemi per la tutela ambientale, all’impianto di un sistema qualità aziendale, secondo la normativa di unificazione europea, ovvero in base a normative nazionali, in particolare: 

-
Implementazione e certificazione di sistemi di qualità aziendali, conformi alle norme Uni EN ISO 9000 e Vision 2000; 

-
Implementazione e certificazione di sistemi di gestione ambientale, conformi alle Norme UNI EN ISO 14000; 

-
Adesione al Programma EMAS per l’iscrizione nel registro dei siti ecocompatibili, attestazione ECOLABEL;

-
Implementazione ed attestazione SOA ai sensi DPR 34/2000 “Bargone”.

Azione 2.2.2.
Regime di aiuto a sostegno della domanda collettiva di servizi reali da parte di Consorzi e società consortili tra le PMI

L’Azione si attua mediante due interventi 

1.
Regime di aiuto a sostegno della domanda collettiva di servizi reali da parte di consorzi e società consortili tra le PMI. - Incentivi ai servizi consortili e all’ I.C.T. Le agevolazioni sono concesse a fronte delle seguenti tipologie di servizi:

-


Creazioni di strutture comuni per il sostegno ad attività di contenuto innovativo, per la promozione di nuove attività, per la gestione unificata di procedure amministrative

-
Realizzazione di nuove attività nell’area della New Economy anche riconvertendo attività di tipo tradizionale

-
Servizi per la realizzazione di progetti di Information & Comunication Technology per la messa a punto di portali, siti di commercio elettronico, digital market place, ecc.

-
Sostegno alla promozione e commercializzazione delle produzioni delle aziende socie con particolare riferimento ai mercati nazionali ed esteri

-
Attivazione di Reti Telematiche e di strutture logistiche comuni, creazione di banche dati comuni

-
Predisposizioni di analisi e metodologie rispetto a problematiche ambientali e del particolare settore merceologico di riferimento

-
Predisposizione di analisi e metodologie innovative rispetto al prodotto

-
Ricerche di mercato mirate a determinate aree estere 

-
Ideazione e promozione di marchi di qualità e tipicità dei prodotti

-
Predisposizione di progetti e programmi  per l’identificazione di prodotti innovativi per i sistemi produttivi locali
2.
Regime di aiuto a sostegno della domanda collettiva di servizi reali da parte di consorzi e società consortili tra le PMI. “Partecipazione a fiere e mostre”. Le agevolazioni sono concesse a fronte delle seguenti tipologie di investimenti:
-
Partecipazione a fiere nazionali ed internazionali

-
Partecipazioni a mostre nazionali ed internazionali

-
Partecipazioni ad aree espositive e show room non permanenti.


Sono esclusi dai contributi:

-
la partecipazione a manifestazioni per le quali la Regione Abruzzo abbia già concesso tre contributi anche non consecutivi

-
la partecipazione a manifestazioni organizzate direttamente dalla Regione Abruzzo, o i cui costi di partecipazione siano già parzialmente o totalmente a carico della Regione Abruzzo stessa o di un organismo di emanazione regionale.

II.3.
Soggetti destinatari dell’intervento

Le PMI così come identificate nella raccomandazione della Commissione, GUL 107 del 30/4/1996 ed operanti nei settori produttivi dell’industria, dell’artigianato, del commercio (quest’ultimo settore solamente per l’azione 2.2.2.).

Le imprese commerciali sono finanziabili solo per l’Azione 2.2.2. e solo nel caso di intervento che ricade nelle due seguenti fattispecie: interventi integrati in aree con problemi specifici (ad esempio desertificazione in zone rurali e zone urbane svantaggiate) individuati nel bando; creazione o miglioramento di reti, in particolare attraverso azioni che puntino all’ammodernamento strutturale e all’introduzione di innovazioni sul versante distributivo (ad esempio il cosiddetto “e-business” e “e-commerce”), segnatamente fra piccole imprese commerciali e per il miglioramento dei collegamenti cliente/fornitore.

II.4.
Copertura geografica

Territorio dell’Obiettivo 2

III.
Attuazione

III.1.
Normativa di riferimento

	Azione 2.2.1
	Bandi regionali 

	Azione 2.2.2
	Bandi regionali 


III.2.
Responsabile di Misura e/o Azione

	Misura2.2
	Il responsabile della Direzione Attività Produttive - Pescara

	Azione2.2.1
	Il responsabile del Servizio Sviluppo dell’Industria della Direzione Attività Produttive - Pescara

	Azione 2.2.2
	Il responsabile del Servizio Artigianato della Direzione Attività Produttive - Pescara 


III.3.
Beneficiari finali

Regione Abruzzo

III.4.
Procedure amministrative tecniche e finanziarie per la realizzazione della Misura e modalità di selezione ed acquisizione delle operazioni

Azione 2.2.1.
Regime di aiuto a sostegno delle PMI per l’acquisizione di servizi reali

L’azione verrà attuata sia attraverso gli strumenti della progettazione integrata (PIT), sia mediante operazioni monosettoriali, che si differenziano per la modalità di presentazione dei progetti.

Nell’ambito dei PIT, l’amministrazione provinciale assolverà le funzioni, di pubblicazione e promozione degli atti di pubblicità per la raccolta delle istanze. Successivamente, le istanze raccolte saranno trasmesse alla Regione unitamente ai PIT per le operazioni di valutazione,  istruttoria e selezione 


Per le operazioni monosettoriali la Regione emanerà, con atti dirigenziali, bandi di evidenza pubblica per la selezione degli interventi .

1.
Sicurezza in ambiente di lavoro

L’intervento è attuato mediante bandi annuali a partire dal 2002.


Ai fini della concessione dell’agevolazione, la Regione Abruzzo, forma la graduatoria dei progetti sulla base dei seguenti criteri: 

-
di ammissibilità :

-
coerenza con gli obiettivi ed i contenuti della misura

-
localizzazione/pertinenza  dell’intervento in/con area ammissibile ai benefici

-
appartenenza del soggetto proponente alle categorie di beneficiari/destinatari individuati nella scheda di misura

-
completezza della documentazione richiesta, nonché rispetto delle procedure e della tempistica previste

-
di selezione:

-
valutazione delle caratteristiche operative ed imprenditoriali dei richiedenti 

-
valutazione delle caratteristiche della Società di consulenza

-
certificazione di Sistema di Gestione della sicurezza e di certificazione di prodotto da parte di Organismo Accreditato

-
risultati attesi in termini di impatto sulla struttura produttiva

-
ulteriori criteri individuati dalle province per la formulazione dei PIT.

L’impresa può richiedere un’anticipazione pari al 50% dell’agevolazione concessa. Il contributo a saldo è erogato ad avvenuta realizzazione del progetto, su richiesta dell’impresa beneficiaria da presentare entro 60 giorni dal completamento del progetto. 

L’istruttoria e la valutazione di tutti i progetti acquisiti, da parte della Regione, si concluderanno con l’approvazione di graduatorie separate per i progetti monosettoriali e per i progetti inseriti nei PIT.

A conclusione della seconda annualità, nel caso che uno dei due gruppi di graduatorie non consenta l’assorbimento di tutte le risorse assegnate, si procederà all’utilizzo delle risorse dell’azione, senza considerare la provenienza delle domande stesse.

2.
Certificazione di sistemi aziendali

L’intervento è attuato mediante bandi annuali a partire dal 2002


Ai fini della concessione dell’agevolazione, la Regione Abruzzo, forma la graduatoria dei progetti sulla base dei seguenti criteri:

-
di ammissibilità :

-
coerenza con gli obiettivi ed i contenuti della misura

-
localizzazione/pertinenza  dell’intervento in/con area ammissibile ai benefici

-
appartenenza del soggetto proponente alle categorie di beneficiari/destinatari individuati nella scheda di misura

-
completezza della documentazione richiesta, nonché rispetto delle procedure e della tempistica previste

-
di selezione:

-
valutazione delle caratteristiche operative ed imprenditoriali dei richiedenti 

-
valutazione delle caratteristiche della Società di consulenza

-
risultati attesi in termini di impatto sulla struttura produttiva

-
ulteriori criteri individuati dalle province per la formulazione dei PIT.


L’impresa può richiedere un’anticipazione pari al 50% dell’agevolazione concessa. Il contributo a saldo è erogato ad avvenuta realizzazione del progetto, su richiesta dell’impresa beneficiaria da presentare entro 60 giorni dal completamento del progetto. 


L’istruttoria e la valutazione di tutti i progetti acquisiti, da parte della Regione, si concluderanno con l’approvazione di graduatorie separate per i progetti monosettoriali e per i progetti inseriti nei PIT.


A conclusione della seconda annualità, nel caso che uno dei due gruppi di graduatorie non consenta l’assorbimento di tutte le risorse assegnate, si procederà all’utilizzo delle risorse dell’azione, senza considerare la provenienza delle domande stesse.

Azione 2.2.2.
Regime di aiuto a sostegno della domanda collettiva di servizi reali da parte di Consorzi e società consortili tra le PMI

L’azione verrà attuata sia attraverso gli strumenti della progettazione integrata (PIT), sia mediante operazioni monosettoriali, che si differenziano per la modalità di presentazione dei progetti.

Nell’ambito dei PIT, l’amministrazione provinciale assolverà le funzioni, di pubblicazione e promozione degli atti di pubblicità per la raccolta delle istanze. Successivamente, le istanze raccolte saranno trasmesse alla Regione unitamente ai PIT per le operazioni di valutazione,  istruttoria e selezione 


Per le operazioni monosettoriali la Regione emanerà, con atti dirigenziali, bandi di evidenza pubblica per la selezione degli interventi .

1.
Servizi consortili

L’intervento è attuato mediante bandi annuali a partire dal 2002.


Ai fini della concessione dell’agevolazione, la Regione Abruzzo forma la graduatoria dei progetti sulla base dei seguenti criteri:

-
di ammissibilità :

-
coerenza con gli obiettivi ed i contenuti della misura

-
localizzazione/pertinenza  dell’intervento in/con area ammissibile ai benefici

-
appartenenza del soggetto proponente alle categorie di beneficiari/destinatari individuati nella scheda di misura

-
completezza della documentazione richiesta, nonché rispetto delle procedure e della tempistica previste

-
di selezione:

-
numero dei consorziati che aderiscono all’iniziativa

-
carattere innovativo degli interventi proposti

-
contributo ai processi di informatizzazione dei servizi comuni derivanti dall’attuazione dell’iniziativa (ICT)

-
eventuali risvolti economici ed occupazionali dell’iniziativa

-
ulteriori criteri individuati dalle province per la formulazione dei PIT.


L’impresa può richiedere un’anticipazione pari al 50% dell’agevolazione concessa. Il contributo a saldo è erogato ad avvenuta realizzazione del progetto, su richiesta dell’impresa beneficiaria da presentare entro 60 giorni dal completamento del progetto. 


L’istruttoria e la valutazione di tutti i progetti acquisiti, da parte della Regione, si concluderanno con l’approvazione di graduatorie separate per i progetti monosettoriali e per i progetti inseriti nei PIT.


A conclusione della seconda annualità, nel caso che uno dei due gruppi di graduatorie non consenta l’assorbimento di tutte le risorse assegnate, si procederà all’utilizzo delle risorse dell’azione, senza considerare la provenienza delle domande stesse.

2.
Fiere e mostre

L’intervento è attuato mediante bandi annuali a partire dal 2002.


Ai fini della concessione dell’agevolazione, la Regione Abruzzo, forma la graduatoria secondo i criteri sotto elencati entro 30 giorni dalla data di chiusura del bando.


I criteri di ammissibilità sono:

-
coerenza con gli obiettivi ed i contenuti della misura

-
localizzazione/pertinenza  dell’intervento in/con area ammissibile ai benefici

-
appartenenza del soggetto proponente alle categorie di beneficiari/destinatari individuati nella scheda di misura

-
completezza della documentazione richiesta, nonché rispetto delle procedure e della tempistica previste


I criteri di selezione sono:

-
consistenza numerica dei consorziati che partecipano all’iniziativa rispetto ai soci 

-
importanza della Fiera o della Mostra in relazione al settore merceologico di riferimento

-
criteri individuati dalle province per la formulazione dei PIT.


L’impresa può richiedere un’anticipazione pari al 50% dell’agevolazione concessa. Il contributo a saldo, è erogato ad avvenuta realizzazione del progetto, su richiesta dell’impresa beneficiaria da presentare entro 60 giorni dal completamento del progetto. 


L’istruttoria e la valutazione di tutti i progetti acquisiti, da parte della Regione, si concluderanno con l’approvazione di graduatorie separate per i progetti monosettoriali e per i progetti inseriti nei PIT.


A conclusione della seconda annualità, nel caso che uno dei due gruppi di graduatorie non consenta l’assorbimento di tutte le risorse assegnate, si procederà all’utilizzo delle risorse dell’azione senza considerare la provenienza delle domande stesse.

III.5.
Cronogramma di implementazione della Misura

Azione 2.2.1.
Regime di aiuto a sostegno delle PMI per l’acquisizione di servizi reali

A.
Gli interventi monosettoriali saranno attivati mediante cinque bandi di evidenza pubblica, salva la possibilità di anticipazioni, compatibilmente con la disponibilità delle relative risorse finanziarie.
Le fasi di realizzazione previste sono di seguito articolate:

Fase 1: 
Predisposizione e pubblicazione dei bandi

Fase 2: 
Ricezione delle offerte

Fase 3: 
Istruttoria delle domande e pubblicazione graduatoria

Fase 4: 
Esecuzione dei lavori

I tempi di realizzazione previsti sono riportati nel seguente cronogramma:

	Fasi
	Anno 2001
	Anno 2002
	Anno 2003
	Anno 2004
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007
	Anno 2008
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B
Gli interventi integrati saranno attivati mediante due bandi di evidenza pubblica, salva la possibilità di diversa articolazione.

Le fasi di realizzazione previste sono di seguito articolate:

Fase 1:
Predisposizione e pubblicazione degli avvisi

Fase 2: 
Ricezione delle offerte da parte delle Province

Fase 3: 
Istruttoria delle domande e pubblicazione graduatoria

Fase 4: 
Attuazione operazione

I tempi di realizzazione previsti per ciascuna fase sono riportati nel seguente cronogramma:

	Fasi
	Anno 2001
	Anno 2002
	Anno 2003
	Anno 2004
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007
	Anno 2008

	
	1
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	4
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Azione 2.2.2.
Regime di aiuto a sostegno della domanda collettiva di servizi reali da parte di Consorzi e società consortili tra le PMI

A.
Gli interventi monosettoriali saranno attivati mediante cinque bandi di evidenza pubblica, salva la possibilità di anticipazioni, compatibilmente con la disponibilità delle relative risorse finanziarie.

Le fasi di realizzazione previste sono di seguito articolate:

Fase 1: 
Predisposizione e pubblicazione dei bandi

Fase 2: 
Ricezione delle offerte

Fase 3: 
Istruttoria delle domande e pubblicazione graduatoria

Fase 4: 
Esecuzione dei lavori

I tempi di realizzazione previsti sono riportati di seguito:

	Fasi
	Anno 2001
	Anno 2002
	Anno 2003
	Anno 2004
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007
	Anno 2008

	
	1
	2
	3
	4
	1
	2
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B
Gli interventi integrati saranno attivati mediante due bandi di evidenza pubblica, salva la possibilità di diversa articolazione.

Le fasi di realizzazione previste sono di seguito articolate:

Fase 1: 
Predisposizione e pubblicazione dei bandi

Fase 2: 
Ricezione delle offerte da parte delle Province

Fase 3: 
Istruttoria delle domande e pubblicazione graduatoria

Fase 4: 
Attuazione operazione

I tempi di realizzazione previsti per ciascuna fase sono riportati nel seguente cronogramma:

	Fasi
	Anno 2001
	Anno 2002
	Anno 2003
	Anno 2004
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007
	Anno 2008

	
	1
	2
	3
	4
	1
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III.6.
Spese ammissibili

Azione 2.2.1.
Regime di aiuto a sostegno delle PMI per l’acquisizione di servizi reali

1.
Sicurezza in ambiente di lavoro. 

-
Acquisizione di servizi di consulenza

-
Prove strumentali

-
Certificazioni e perizie tecniche a conclusione dei progetti

-
Commesse interne (costo del personale specificatamente adibito al programma, a rendicontazione su parametri contabili riconosciuti)
-
Materiali per la sicurezza (cartellonistica di sicurezza e dispositivi di protezione individuale D.P.I.) e Software applicativi

2.
Certificazione di sistemi aziendali

-
Acquisizione di servizi di consulenza

-
Acquisizione di software applicativo

-
Certificazioni e perizie tecniche a conclusione dei progetti

-
Commesse interne (costo del personale specificatamente adibito al programma, a rendicontazione su parametri contabili riconosciuti)
Azione 2.2.2.
Regime di aiuto a sostegno della domanda collettiva di servizi reali da parte di Consorzi e società consortili tra le PMI

1.
Servizi consortili

-
Commesse interne (costo del personale specificatamente adibito al programma, a rendicontazione su parametri contabili riconosciuti)

-
Costi per strumentazioni e attrezzature da utilizzare per le attività. E’ possibile l’acquisizione di beni usati purché gli stessi non abbiano usufruito di precedenti agevolazioni ed il loro valore sia comprovata da una perizia giurata;

-
Costi per servizi di consulenza;

-
Costi di hardware e software specificatamente dedicati al progetto

-
Costi di promozione, pubblicità, acquisto dominio e spazio web

-
Acquisizione di brevetti, di diritti di licenza e di know-how

-
Spese generali direttamente imputabili all’attività documentabili attraverso fatture o documenti di equivalente valore probatorio 
2.
Fiere e mostre

-
Locazione dell’area espositiva (mq. utilizzati per tariffa di locazione)

-
Allestimenti e spese accessorie

-
Informazione tramite cataloghi, repertori, pubblicità sui media, ecc.

III.7.
Intensità di aiuto

Azione 2.2.1.
Regime di aiuto a sostegno delle PMI per l’acquisizione di servizi reali

1.
Sicurezza in ambiente di lavoro

Le agevolazioni sono erogate ai soggetti beneficiari nella forma di contributo in conto capitale. La misura massima dell’agevolazione è pari al 50 % delle spese ritenute ammissibili. L’importo massimo dell’agevolazione è fissato in 15 milioni di lire nel rispetto della regola del “De Minimis” ex Regolamento CE(69)2001.

2.
Certificazione di sistemi aziendali

Le agevolazioni sono erogate ai soggetti beneficiari nella forma di contributo in conto capitale. La misura massima dell’agevolazione è pari al 50 % delle spese ritenute ammissibili. L’importo massimo dell’agevolazione è fissato in 25 milioni di lire nel rispetto della regola del “De Minimis” ex Regolamento CE(69)2001.

Azione 2.2.2.
Regime di aiuto a sostegno della domanda collettiva di servizi reali da parte di Consorzi e società consortili tra le PMI

1.
Servizi consortili

A scelta del soggetto richiedente, l’agevolazione potrà essere concessa ai sensi del:

-
Regolamento di Esenzione CE 70/2001:


L’agevolazione consiste in un contributo in conto capitale. Il contributo in conto capitale è pari alle percentuali approvate dal regolamento CE(70)2001, relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle PMI:  Massimo 15% ESL per PI e 7,5 ESL per MI sulle spese di investimento. Nelle zone 87.3.c) il massimale per le per PMI  passa a  20 ESN+10 ESL.


Ovvero ai sensi del:

-
Regolamento “De Minimis” CE 69/2001


L’agevolazione consiste in un contributo in conto capitale. Il contributo in conto capitale è pari al 50% della spesa ammissibile fino ad un massimo di 100.000 EURO, in applicazione del Regolamento ‘de minimis’ CE(69)2001.


In ogni caso non sono ammissibili progetti che prevedono spese complessive superiori a 250.000 EURO.

2.
Fiere e mostre

Le agevolazioni sono erogate ai soggetti beneficiari nella forma di contributo in conto capitale. La misura dell’agevolazione è pari al 50% della spesa ammissibile, fino ad un massimo di 3.500 EURO per ogni azienda, afferente al Consorzio o alla Società consortile, partecipante in ragione di un anno.


Il contributo massimo erogabile è pari a 100.000 EURO per ogni Consorzio o Società consortile, ai sensi della regola del ‘de minimis’ ex regolamento CE(69)2001.


Il contributo verrà ridotto nella misura del 20% per i Consorzi o le Società consortili che per la terza volta avanzano richiesta di contributo per la partecipazione alla stessa manifestazione.


Il contributo verrà ridotto nella misura del 50% per i Consorzi o le Società consortili che per la quinta volta avanzano richiesta di contributo per la partecipazione alla stessa manifestazione.

III.8.
Connessioni e integrazioni con altre Misure

	Azione 2.2.1
	Connessa all’azione 2.2.2, nonché alle misure: 1.2; 1.3; 1.4; 2.2; 2.3. 

	Azione 2.2.2
	Connessa all’azione 2.2.1, nonché alle misure: 1.2; 1.3; 1.4; 2.2; 2.3. 


IV.
Quadro finanziario

IV.1.
Piano finanziario
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IV.2.
Tassi di partecipazione indicativi sul costo totale

IV.3.
Tassi di partecipazione sulla spesa pubblica
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IV.4.
Piano finanziario  indicativo per anno
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V.
Valutazione ex-ante

V.1.
Coerenza con gli obiettivi dell’asse

La misura concorre direttamente all’obiettivo globale di ampliare ed innovare la base produttiva attraverso la diversificazione settoriale, l’integrazione fra i settori, l’integrazione di imprese; concorre, altresì, all’obiettivo specifico di promuovere l’acquisizione di servizi strategici da parte delle PMI e delle imprese artigiane del settore industriale, commerciale e dei servizi, anche in forma associata.

V.2.
Pertinenza dei criteri di selezione

	Principi e priorità trasversali
	Pertinenza

	Obiettivi specifici
	Molto Rilevante

	Concentrazione degli interventi 
	Non rilevante

	Integrazione degli interventi
	Rilevante

	Condizioni di attuazione
	Rilevante

	Sostenibilità ambientale
	Molto Rilevante

	Pari opportunità
	Molto Rilevante

	Occupazione
	Non Rilevante

	Società dell’informazione
	Molto Rilevante

	Emersione
	Rilevante

	Internazionalizzazione
	Molto Rilevante


V.3.
Quantificazione degli Obiettivi

	Azione
	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura
	Valore atteso

	2.2.1
	Imprese beneficiarie
	N°
	2.533

	2.2.2
	Imprese beneficiari

Interventi
	N°

N°
	78

1079

	Azione
	Indicatori di risultato
	Unità di misura
	Valore atteso

	2.2.1
	Livello di soddisfazione degli imprenditori
	% di consensi su campione
	80

	2.2.2
	Livello di soddisfazione degli imprenditori
	% di consensi su campione
	80

	Azione
	Indicatori Impatto
	Unità di misura
	Valore atteso

	2.2.1
	Maggiore efficienza delle imprese regionali*
	%
	60

	2.2.2
	Maggiore efficienza delle imprese regionali*
	%
	60


*
Misurato dal numero di imprenditori beneficiari dei contributi che dichiarano di avere registrato incrementi nell’efficienza e nella performance dell’impresa
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